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DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori GELMINI e SACCHETTI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 15 DICEMBRE 1962

Modificazioni a ll’articolo 30 del testo unico per la finanza locale, approvato 
con regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175 e all'articolo 40 del rego
lamento per la riscossione delle imposte di consumo, approvato con 
regio decreto 30 aprile 1936, n. 1138

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La proposta che 
sottopongo al vostro esame è ,se:n;za dubbio 
pianamente giustificata sotto il duplice pro- 
filo giuridico ed economico, intendendo col
mare una lacuna, fonte di grave ingiustizia, 
presente nel testo unico per la finanza Io- 
calle (regio decreto 14 settembre 1931, nu
mero 1175) e nel regolamento per la risoois~ 
sione delle imposte di consumo (regio de
creto 30 aprile 1936, n. 1138), òhe omisero, 
stabilendo' la esenzione dalle imposte di con
sumo dei materiali da costruzione destinati 
ad opifici industriali, di menzionare le azien
de artigiane, che restarono e restano larga
mente escluse dal beneficio di cui godono i 
più grandi complessi industriali.

Il problema alloca, quando vennero ap
provate le norme -ohe proponiamo di modifi
care, presentava certamente, date le dimen
sioni dell’azieiida e il suo carattere quasi 
sempre familiare ohe consentiva di svolgere 
l’attività in ambienti per lo più facenti parte 
deU’albitaziooe, aspetto e dimensioni più 
'limitati di quelli che assume oggi nella nuo
va realtà produttiva.

Questa infatti, impone anche alla produ
zione artigiana di darsi un nuovo assetto or
ganizzativo e ambienti più razionali e ido
nei al suo svolgimento. Fra molti ostacoli 
che limitano tale necessario processo vi è 
anche quello rappresentato' dall'imposta di 
consumo dei m ateriali da costruzione che 
viene a gravare isul costo degli ambienti di 
lavoro artigiano assoggettati a una impo
sizione considerata invece negativa e limi
tativa per le costruzioni destinate alla pro
duzione industriale. 'Ora non può essere mi- 
sconosciuto ohe nel corso soprattutto degli 
ultim i anni, sotto l’urgenza della realtà nuo
va e per superare la piatente ingiustizia con
tenuta nel testo unico per la finanza locale 
alcune amministrazioini comunali più av
vertite e sensibili hanno dato giustamente 
una interpretazione estensiva delle norme 
fino a coprire con il beneficio dell'esenzione 
i laboratori artigiani di nuova costruzione 
idhe presentano le caratteristiche indicate 
dall'articolo per gli opifici industriali.

Questo però xraon può essere consideratG 
sufficiente pensando alle innumerevoli am-
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ministrazioni comunali che rifiutano S!pes-
so, per non s1contrarni con gli a:ppaltatori 
del servizio dhe es,iigono i1l massimo della fi-
scalità, dì interpI1et,are e di a:pplicaire la nor-
ma nel senso più favorevole alle atdvità 
arti1giame, cost11i:rnge111do g11i a1rti1giani a paga-
r1e l'imposta anche per ambienti che pr,e-
senta,rno le camtteristkhe inddJoa:te da:l testo 
unico per la finanza locale, e nel contempo 
esduderndo dal beneficio deil'esernzione tutti 
gh ambi1enti arti1gi'arni ohe servono ad una 
prorduzfone o ad un se1.rviz,io sienza utilizzare 
per questo, macchinario infisso sul terreno 
come pl1es1cr1~ve la legge. 

Nolil può essere ignorato ohe nelle attua-
li co111diizioni produttive anche settori arti-
giani tra:dfaiona'Ìi come l' alb biglia:men to han--
no cei1cato o cercano dì a:datta1r:si a!He nuove 
esiigenze tras1fonmamdo H loro modo di pro-
durre, e che le stesse categorie dei servizi 

devono godere per i lol1o ambienti degli 
stessi diritti e deglii stes1s1i benefici di cui 
rgoidono coloro che hanno tainte e maggiori 
po1ssibilità economkhe. D',altiria parte la obie-
z1ione che, moidiifi1canido la novma de1l testo 
UJrnico e del rngolamento si potH~bbe obbi,et-
tiJvamen:te apri1J1e un viamco aile evasioni, fa-
cendo figurare le nolimaili abitazioni come 
opifiai artigiani, non ha .più fondamento, ri-
srulta:rndo la qruaì'tfiica di artigiano dia un pub-
blico a:ocertaimento e da UJna certificazione 
effettuata a .rronma di leg1gie. 

,Per questo nel .sottopor:.re a'.l vostro esame 
il presente provvedimento penso di trovave 
la sensibilità e Ila comprensione tante volte 
dimostrata nei confronti dei problemi arti-
giani per super,a:rie l'attuale discniminaziione 
contr1iJbuti1va che colpisce i P'iù deboli bene-
ificra1ndo nel contempo coloro che economi-
caimente sono ì più dotata. 
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Airt. 1. 

All'articolo 30 del regio decreto 14 settem-
bre 1931, n. 1175, parngrafo ses1to, dopo le 
parole: «o nel1e costnuzio1ni e ndle ripara-
zio1ni di opiifiici inid1Ust11i1ali » aiggirurngere: « e 
di loca,lj 1destina:ti a:d a:oooglieJ1e at1Jività air-
tigia:ne, >>. 

ADt. 2. 

AH'aI1tko:lo 40 de1l n~gio decreto 30 a:pri'le 
1936, n. 1138, dopo J,e parole: «Sono cons1i-
derati 01piificti industriali, » aggiunger.e: «e 
looah desti:n1atà ad aocogHere at1Jiività arti-
giane ,, ; a:Ua 11ett'era a) dieiHo stesso ~rtiicolo 

40 dopo le rparole: « t:rastformarie ed adot-
tair,e materie prime », aggiiun1gerie: « e aLle 
attività artigiane l'Ìconosciute talli dalla leg-
ge 25 llliglio 1956, n. 860 ». 


